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Molte sono le conseguenze a
cui il cyberbullismo conduce le
sue vittime, soprattutto adole-
scenti: la paura di relazionarsi
con le altre persone sia adulti
che coetanei, l’isolamento, la
depressione, l’uso di sostanze
stupefacenti, le difficoltà nel
rendimento scolastico, fino in
casi estremi al suicidio.
I fenomeni più diffusi del cyber-
bullismo sono: il grooming, una
manipolazione mentale che
l’adulto attua per mettersi in
contatto e adescare online i mi-
nori; il sexting ossia la pratica
messa in atto dalle ragazzine o
ragazzini più giovani di fotogra-
farsi in pose osé e di inviare gli
scatti via cellulare o, addirittu-
ra, di caricarli sui social network
perché spinti da adulti; il gam-
bling ovvero il gioco d’azzardo
attuato tra i minori e il phishing,
ovvero una particolare tipologia
di truffa realizzata sulla rete In-
ternet attraverso l’inganno de-

gli utenti che si concretizza prin-
cipalmente attraverso messag-
gi di posta elettronica inganne-
voli che spingono il destinatario
in collegamenti o allegati nocivi
atti ad ottenere informazioni sul-
la privacy della vittima.
Occorre inoltre stare molto at-
tenti alle applicazioni che si sca-
ricano dalla rete perché sembra-
no spesso innocue ma invece

potrebbero essere pericolose. I
cyberbulli attraverso messaggi
provocatori e offensivi, minac-
ce, immagini provocanti e imba-
razzanti possono danneggiare
la psicologia della vittima anche
gravemente, portando alla fru-
strazione, alla paura, all’anores-
sia o alla bulimia, oppure alla di-
minuzione dell’autostima, fino,
nei casi più estremi, al suicidio.

La fascia più a rischio del cyber-
bullismo sono i ragazzi dagli un-
dici ai quattordici anni perché
vivono a stretto contatto con gli
apparecchi elettronici, compu-
ter, smartphon, tablet e alcuni
sono ancora immaturi per capi-
re la pericolosità di certe situa-
zioni e comprendere che cosa
potrebbero comportare.
Per prevenire il cyberbullismo
occorre usare in maniera corret-
ta gli strumenti tecnologici e la
rete. Bisogna, ad esempio, limi-
tare le informazioni personali
sui social, navigare in maniera si-
cura privilegiando i siti cono-
sciuti e verificati, prestare atten-
zione a ciò che si scarica, sce-
gliere password complesse,
pensare bene a che cosa si po-
sta, fare attenzione a chi si in-
contra online, fare acquisti in in-
ternet da siti sicuri, accettare
l’amicizia sui social solo da per-
sone che si conoscono, segnala-
re o bloccare utenti o contenuti
che potrebbero dar fastidio. Infi-
ne occorre che gli adulti, genito-
ri e docenti, aiutati dalle istitu-
zioni preposte, parlino con i ra-
gazzi e insegnino le modalità
più corrette per navigare in rete
senza rischi.

L’approfondimento

Che cosa è il cyberbullismo: diretto e indiretto
Colpevole chi lo commette e chi non denuncia

In Italia esiste dal 2017
una legge contro questo
bruttissimo fenomeno che
colpisce gli adolescenti

Disegni realizzati dagli alunni della 2^B della Secondaria di Terricciola

La parola Cyberbullismo è for-
mata dal prefisso «cyber» che si-
gnifica «digitale, legato a inter-
net» e dalla parola bullismo che
deriva dalla parola inglese bully-
ing (to bull) ovvero «maltratta-
re». Il cyberbullismo è quindi
una forma di bullismo attraver-
so strumenti telematici. Prende
forma attraverso messaggi,
commenti e foto pubblicate sul
web di una vittima senza il suo
permesso. Come il bullismo tra-

dizionale, anche il cyberbulli-
smo può manifestarsi in diverse
forme: in modo diretto quando
l’aggressore bullizza la vittima
(spesso ci sono diverse persone
ad aiutare il bullo o la bulla) o in
modo indiretto vale a dire quan-
do si assiste o si conosce un at-
to di bullismo senza denunciar-
lo: mantenendo il silenzio, si so-
stiene il bullo. La cosa più impor-
tante è aiutare la vittima e non
farla isolare, l’accaduto va subi-
to raccontato ad un professore,
un genitore o ad una persona di
cui ci si fida. In Italia esiste una
legge contro il cyberbullismo: è
la 71 del 29 maggio 2017. Il prov-
vedimento introduce una serie
di misure finalizzate a favorire

una maggior consapevolezza
tra i giovani dei comportamenti
persecutori che isolano ed
emarginano la vittima. La prima
vittima di cyberbullismo è stata
Carolina Picchio. Le sue ultime
parole in un biglietto: «Le paro-
le fanno più male delle botte».

Abbiamo intervistato alcuni
alunni del nostro Istituto, per ca-
pire se e che cosa conoscono
del cyberbullismo. Le domande
che abbiamo fatto in questa no-
stra mini-inchiesta sono state
queste: Cos’è per te il cyberbul-
lismo? Hai mai subito episodi di
cyberbullismo? Se ti capitasse
di vedere episodi di cyberbulli-
smo cosa faresti?

La maggior parte dei nostri
compagni di scuola ha risposto
che «il cyberbullismo è una for-
ma di bullismo attraverso la rete
Internet», quasi tutti hanno di-
chiarato di «non essere stati vit-
time di episodi di cyberbulli-
smo» e all’ultima domanda gli in-
tervistati hanno risposto che
«ne parlerebbero subito con un
adulto per denunciare il fatto».
Dai colloqui e interviste fatte
all’interno della nostra scuola
abbiamo capito che fortunata-
mente i nostri compagni cono-
scono che cosa è il cyberbulli-
smo, fortunatamente nessuno è
stato una vittima e comunque
tutti sanno che questo tipo di
reato deve essere denunciato.
Nonostante questo, bisogna
sempre stare molto attenti e
non abbassare la guardia per-
ché certi episodi e certi compor-
tamenti sbagliati avvengono e
sono sempre in agguato.

Cyberbullismo: pericoli per i ragazzi
L’elenco di tutti i rischi per gli adolescenti e i consigli per cercare di evitare di cadere nelle trappole
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Questi i nomi
di tutti gli alunni

COSA FARE

Limitare informazioni
sui social, scegliere
password complesse
e pensare bene

L’intervista

Mini-inchiesta
tra i compagni
della scuola

Tutti sanno cosa è
il cyberbullismo e, in caso
assistessero a episodi, ne
parlerebbero con un adulto


